
Casa della Cultura di Milano, presentazione libro Yahya Pallavicini (COREIS)
Docenti e religiosi in dialogo su Il Misericordioso – Allah e i suoi profeti
 

La COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana e la Casa della Cultura di Milano organizzano 
domani,  giovedì 20 maggio,  la presentazione del libro di  Yahya Pallavicini  Il  Misericordioso – 
Allah e i suoi profeti, recentemente pubblicato dalla casa editrice cattolica di Padova Messaggero di 
Sant'Antonio.  L'iniziativa  ha  luogo  a  Milano  alle  ore  18  presso  la  Casa  della  Cultura,  in  via 
Borgogna 3.

L'Imam Yahya Pallavicini, guida di culto della moschea  al-Wahid di Milano, afferma: "Il Profeta 
Muhammad rappresenta per i musulmani il modello eccellente di adesione trasparente e integrale 
alla volontà divina. Si tratta di un modello che nella sua universalità trascende i limiti del tempo e 
dunque di una stazione spirituale cui i credenti sono chiamati a conformarsi ancora oggi e fino alla 
fine dei tempi, seguendo l'esempio perfetto dell'Inviato di Dio nella vita e, per coloro che aspirano 
alla realizzazione metafisica, identificandosi ontologicamente con la realtà profetica".

Intervengono  domani,  con  l'autore  Yahya  Pallavicini,  il  Direttore  Generale  e  Coordinatore  del 
Dipartimento Studi Filosofici della COREIS Italiana Abd as-Sabur Turrini, il docente di Filosofia 
Teoretica  presso  l'Università  Bicocca  di  Milano  Prof.  Salvatore  Natoli,  la  Presidente  dell'ISA 
(Interreligious  Studies  Academy)  Laura  Enriello  e  il  docente  di  Filosofia  dell'Educazione 
dell'Università  Bicocca  Prof.  Duccio  Demetrio.  Introduce  i  lavori  il  Direttore  della  Casa  della 
Cultura di Milano Ferruccio Capelli.

Commenta  il  Direttore  Generale  della  COREIS  Abs  as-Sabur  Turrini:  "Abbiamo  istituito  il 
Dipartimento  di  Studi  Filosofici  della  COREIS  proprio  con  l'obiettivo  di  favorire  un  dibattito 
costruttivo tra religione e cultura, sacralità e intellettualità, come auspichiamo avverrà domani. Il 
dominio  del  sacro  e  quello  dell'intelligenza  non  dovrebbero  infatti  escludersi  a  vicenda,  come 
purtroppo spesso sembra avvenire, ma al contrario integrarsi nella sintesi armoniosa di una sacralità 
intelligente e di un'intelligenza spirituale, secondo l'essenza più autentica dell'essere umano".

Conclude  la  Presidente  dell'Accademia  di  Studi  Interreligiosi  -  ISA Laura  Enriello:  "Il  nostro 
compito è di trasmettere alle nuove generarazioni nobiltà, profondità, senso del sacro, apertura alle 
differenze, capacità di declinare i principi immutabili nella mutevolezza delle contingenze. Occorre 
una collaborazione costante e un dialogo onesto tra religiosi e laici, mondo dello Spirito e mondo 
accademico, per costruire una mentalità interculturale e promuovere l'educazione alla Pace, in modo 
da offrire ai giovani di ogni religione gli strumenti per conoscersi e riconoscersi reciprocamente".
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